
Il caso 
Corsie ciclabili  
sotto accusa 
in città   pag. 3

Cultura 
Picasso 
in mostra 
in città   pag. 14

Il sindaco Bellomo presenta la rivoluzione del piazzale delle Associazioni 
Nel frattempo divampa la polemica sul taglio dei 13 alberi           pag. 2 

Il piazzale del centro 
”Ecco come rinascerà”

La storia 
Cecilia 
meregnanina 
purosangue   pag. 9

Il ricordo 
Ferrari-Dolcini 
una storia 
meregnanina pag. 11

Sport 
Vicardi  
ginnasta  
da record   pag. 15

«È  nata nella notte del 6 
gennaio, alla sorellina 
Aurora abbiamo detto 

che era arrivata la befana, la no-
stra Cecilia è una meregnanina 
purosangue». Mamma e papà 
raccontano così la nascita della fi-
glia nella loro casa a Melegnano  

Fondatori dell’elegante Botte-
ga del caffè e della popolare 
compagnia filodrammatica 

La Piccola Ribalta Enrico Maghini, 
Marisa Ferrari e Vittorio Dolcini 
hanno giocato un ruolo di primo 
piano per la realtà locale da molte-
plici punti di vista  

Commissionato allo storico 
Vitantonio Palmisano dalla 
figlia Paola e dal fratello Ser-

gio, arriva un libro sulle gesta di 
Angelo Vicardi (nella foto), il mi-
tico ginnasta vincitore di una me-
daglia di bronzo alle Olimpiadi di 
Roma nel 1960   
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Sos medici  
Cosa fare?

Sera al Mediceo
 Armature d'ignoti cavalieri  

Sontuose ombre d'estinte dame   
Vagan sulle medicee mura ove 
 Rintanasi fulminea la lucerta  
 Una sottile lugubre musica  
 D'alberi oscillante voce ali  

 Agitate nell'etere scossa 
Palpito di profonda quiete  

Taglia di luna la lama screzia  
L'azzurro serale che rincuora   

Marco Carina 

L’angolo della poesia

A fine gennaio andrà in pensione la dotto-
ressa Marina Baudi, mentre a febbraio sa-
rà il dottor Ruggero Pozzi a lasciare l'atti-

vità. Si tratta di due medici storici per 
Melegnano, ottimi professionisti che tanto han-
no fatto per la realtà locale. Il doppio pensiona-
mento rischia di avere pesanti ripercussioni in 
città, dove in diversi casi gli attuali camici bian-
chi non hanno più posti a disposizione per ac-
cogliere nuovi pazienti. Un po' come avvenuto 
negli anni scorsi quando, anche in quel caso nel 
volgere di breve tempo, sono andati in pensione 
altri medici storici per la realtà locale.  
Che fare dunque?  
Facciamo nostra la proposta del dottor Achille 
Maroni, responsabile dei medici di medicina 
generale del Melegnanese, secondo il quale la 
soluzione potrebbe essere quella di creare degli 
ambulatori aperti a più medici nella nuova casa 
di comunità temporanea "diffusa" aperta a fine 
2023 da un lato in via VIII Giugno e dall'altro in 
via Pertini. Con la presenza di quattro medici il 
mattino e altrettanti il pomeriggio, sarebbe in-
somma possibile far fronte all'emergenza, che 
nei prossimi mesi rischia di coinvolgere centi-
naia di pazienti di Melegnano.
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Il sindaco Bellomo presenta la riqualificazione del piazzale delle Associazioni nel cuore della città

Stefano Cornalba 
 
 

Sedute e prati sul 
modello dei cam-
pus universitari, 

ma anche un palco dove 
organizzare concerti ed 
eventi. Si alza il velo sul-
la rinascita del piazzale 
delle Associazioni, per 
la quale l'amministra-
zione ha stanziato 
650mila euro. “Progetta-
to dall’architetto Ales-

sandro Trevisan - affer-
ma il sindaco Vito Bello-
mo -, l'intervento si in-
serisce in un progetto di 
più vasta portata, che 
contempla una generale 
riqualificazione delle at-
tività presenti nel piaz-
zale delle Associazioni”. 
 
Si spieghi meglio… 
Mi riferisco al già avvia-
to restyling dell'ex sede 
Inps, che diventerà il 
quartier generale della 

polizia locale e dell'uffi-
cio tecnico. A inizio an-
no si è poi conclusa la si-
stemazione della biblio- 
teca comunale, mentre 
proseguono i lavori sul-
l'ex Spazio Milk, che tor-
nerà ad essere il regno 
dei giovani. Ma voglia-
mo anche rilanciare il 
cinema-teatro, dove già 
l'anno scorso sono stati 
diversi gli eventi pro-
mossi con le scuole e le 
associazioni locali. Na-

“Così rinascerà la piazza del centro”

Nella foto il rendering 
del nuovo piazzale  

sce in quest'ottica la ri-
qualificazione del piaz-
zale delle Associazioni, 
che in futuro sarà reso 
più fruibile per le fami-
glie e i giovani della cit-
tà. 

Come? 
Attraverso la previsione 
di prati e sedute, ma an-
che la creazione di un 
palco ad hoc, dove nella 
bella stagione verranno 
organizzati concerti, 
convegni ed eventi al-
l'aperto.  
 
Le piante… 
Pianteremo 38 nuovi al-
beri al posto delle attuali 
13 piante, che sono po-
co funzionali rispetto ad 
un reale recupero: pen-
siamo in particolare agli 
aceri, ma non è stata an-

L’indignazione, l’orrore e la com-
passione di fronte ai conflitti, vecchi 
e nuovi, che insanguinano il mon-
do, sono sentimenti che dimostra-
no che le nostre vite sono immerse 
nelle relazioni e condizionate dalla 
vita degli altri, sebbene il vento del-
l’individualismo abbia soffiato forte 
negli ultimi decenni. Tuttavia, per 
coltivare le relazioni è necessario 
educarsi alla relazione. 
La guerra e la pace sono il risultato 
di relazioni, anche quando si tratta 
della nostra “guerra e pace” quoti-
diana. A tal proposito ho trovato il-
luminanti le parole del presidente 
Mattarella nel discorso di fine anno: 
“Per conseguire la pace non è suffi-
ciente far tacere le armi. Costruirla 

Educarsi  
alla pace 

significa, prima di tutto, educare alla 
pace. Coltivarne la cultura nel senti-
mento delle nuove generazioni. Nei 
gesti della vita di ogni giorno. Nel lin-
guaggio che si adopera. Dipende, an-
che, da ciascuno di noi. Pace, nel sen-
so di vivere bene insieme.  
Rispettandosi, riconoscendo le ragio-
ni dell’altro. Consapevoli che la liber-
tà degli altri completa la nostra liber-
tà”. 
Anche papa Francesco nel discorso 

Alessandro Massasogni

al Corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede si è espresso in 
tal senso: “La via della pace passa 
per l’educazione, che è il principale 
investimento sul futuro e sulle gio-
vani generazioni”.  
La pace è un bene comune che ri-
guarda ciascuno e ognuno è educa-
tore nel proprio ruolo.  
Ci sono due semplici verità che cre-
do tutti abbiamo provato: siamo fe-
lici quando stiamo bene con gli altri; 
siamo infelici quando le relazioni ci 
feriscono. Nella loro essenza, en-
trambe ci fanno capire quanto sia 
importante costruire relazioni im-
prontate al rispetto e al riconosci-
mento del valore dell’altro per edu-
carsi alla pace. 

Sogni di Massa

Taglio degli alberi 
E’ bagarre in città 
A Melegnano si fa rovente lo scontro sul taglio 
dei 13 alberi nel piazzale delle Associazioni, con-
tro il quale sono scese in campo le associazioni 
ambientaliste, che hanno chiesto al sindaco Vito 
Bellomo un’assemblea pubblica sull’infuocata 
questione. Nelle scorse settimane il comitato cit-
tadino "Tiglio non ti taglio" ha avviato una rac-
colta firme sul progetto di riqualificazione del 
piazzale delle Associazioni con particolare rife-
rimento all'annunciato abbattimento di 11 tigli 
e due aceri rossi, sul quale l’organismo ha 
espresso una netta contrarietà.  
 
Assemblea pubblica 
Con le firme che hanno raggiunto quota 150, il 
comitato composto da Angelo Bertolone, Teresa 
Bettinelli, Sergio Goglio, Giulietta Pagliaccio e 
Alessandro Podenzani ha quindi presentato a 
palazzo Broletto la richiesta per l’indizione del-
l’assembla pubblica, la cui organizzazione do-
vrebbe dunque avvenire nelle prossime settima-
ne.  

Raccolte 150 firme

Concerti 
ed eventi 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

cora presa una decisio-
ne definitiva, a cui si ac-
compagneranno le tele-
camere e una nuova 
illuminazione. Con il 
mantenimento della 
parte centrale e la nuova 
pavimentazione in la-
stre di cemento, il mo-
dello sarebbe quello dei 
campus universitari, 
che ben si adattano con 
le attività presenti nel 
piazzale delle Associa-
zioni.  
 
I tempi? 
I lavori partiranno dopo 

la conclusione del recu-
pero dell'ex Inps, che è 
prevista per il prossimo 
settembre. Con l'inter-
vento destinato a pro-
trarsi per 9 mesi, contia-
mo di completarlo entro 
l'estate 2025. 
 
L’assemblea pubblica… 
Dopo la richiesta arriva-
ta in questi giorni, verrà 
organizzata nelle prossi-
me settimane: non ab-
biamo alcun problema 
ad illustrare un progetto 
tanto importante per la 
realtà locale, grazie al 
quale rinascerà una del-
le piazze principali della 
città. 
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Il primo  
influencer? 

Lucignolo 

La versione di Prandi Non scomoderò colui che nel paradi-
so terrestre è stato causa e origine di 
ogni male ma credo che il primo "in-
fluencer" della storia sia stato Luci-
gnolo. Sì, proprio lui, quel bad boy che 
nella bella favola di Pinocchio influen-
zò l'ingenuo protagonista fino a con-
vincerlo a fuggire nel paese dei baloc-
chi, il paese dove non esistevano né 
scuole né libri, nè Dio nè Patria, e il di-
vertimento era assicurato. Collodi non 
disse in quanti seguirono Lucignolo in 
quel bengodi ma furono in molti.  
E’ un po’ come il nostro Paese, quello 
della cuccagna che si affida con trenta 
milioni di followers a una bionda Me-
dea che, giostrando con abilità una re-
altà fatta di immagini, sa trasformare 
tutto quello che tocca in desiderio, of-
frendo qualcosa di goloso per gli ap-
petiti più raffinati: un pandoro, certo, 

ma avvelenato con gli ingredienti di 
una truffa antipatica rivestita con lo 
zucchero a velo della beneficenza. Ma 
a questa furberia ci stanno pensando 
i giudici e noi siamo tranquilli. Quello 
che dà noia è l'impotenza e l'indiffe-
renza, spesso riscontrabile nelle nuo-
ve generazioni deboli e vulnerabili al-
l'inganno e alla manipolazione.  
 
Il paese dei balocchi 
E non siamo così distanti, il nostro 
Lambro è testimone di ciò che è acca-
duto in terra barasina pochi giorni fa. 
Questi nuovi messia, predicatori dello 
schermo, manipolatori dell'immagi-
ne, strisciano abilmente, catturando, 
con strategie di comunicazione fon-
date sul nulla, anche i più increduli. 
Non solo, con la complicità dell’intel-
ligenza artificiale e della consociata 

machine learning offrono la loro 
mela. Tutti noi diventeremo più in-
telligenti, apprenderemo nuove tec-
niche in tutti i campi: medico (la sa-
lute prima di tutto), tecnologico e 
via dicendo.  
 
I tempi saranno lunghi ma mica 
tanto, già i virtual influencer stanno 
sostituendo quelli in carne e ossa. Ci 
faremo convincere nelle nostre scel-
te da una nuova specie che è fatta 
dall'uomo, ma non è umana. Ele-
mentare Watson. Finalmente potrò 
rivedere il mio idolo Elvis trapassato 
cinquant'anni fa ma ancora in tour 
mentre mi canta una nuova canzo-
ne. Qualcuno ci spingerà sul carro 
delle illusioni e ci porterà nel nuovo 
paese dei balocchi.  
Siete pronti a partire?  

Ernesto Prandi

Elettra Capalbio 
 
 

A Melegnano fini-
scono nel mirino 
le corsie ciclabili 

senza protezione realiz-
zate negli anni scorsi da 
un lato sulla via Emilia e 
dall’altro nella centralis-
sima via Conciliazione. 
Il caso è scoppiato nei 
giorni scorsi quando, a 
seguito dell’inchiesta 
per la tragica morte della 
39enne originaria di 
Colturano Cristina Sco-
zia, la procura di Milano 

ha acceso i riflettori sulle 
corsie ciclabili, che sono 
diverse dalle piste cicla-
bili protette dai cordoli.  
Dal 2020 una norma 
consente ai Comuni di 
creare anche le corsie ci-
clabili prive di protezio-

ne laterale, per le quali 
manca però un decreto 
attuativo che disciplini 
la materia dal punto di 
vista tecnico. Sono nate 
da qui le indagini pro-
mosse dalla procura mi-
lanese in tema di corsie 
ciclabili, che lo scorso 20 
aprile Cristina Scozia 
stava percorrendo poco 
prima di essere travolta 
mortalmente dalla beto-
niera.  

Le corsie ciclabili sotto accusa

Nella foto 
una ciclista 

in centro 

Dopo le indagini della procura di Milano, palazzo Broletto punta a mettere delle protezioni

Senza protezione 
“Si tratta di un argo-
mento di stretta attuali-
tà anche nella realtà lo-
cale, dove sono presenti 
diverse corsie ciclabili, 
prive cioè di qualsiasi ti-
po di protezione - di-
chiara l’assessore Cri-
stiano Vailati -. Mi riferi- 
sco in primis al tratto 
urbano della trafficata 
via Emilia, dove è conti-
nuo il via vai di mezzi 

nei vari orari della gior-
nata, ma la stessa cosa 
vale per via Conciliazio-
ne nel cuore della città”. 
Si spiega così la presa di 
posizione di palazzo 
Broletto.  
“Abbiamo già dato 
mandato alla polizia lo-
cale di acquisire i pre-
ventivi per l’acquisto dei 
cordoli o di altri ele-
menti di protezione, la 
cui presenza scongiure-

rebbe qualsiasi tipo di 
rischio per i ciclisti in 
transito - conclude il 
48enne Vailati -. Ma 
contiamo di adottare 
provvedimenti di questo 
tipo anche in via Conci-

liazione. Per quanto ri-
guarda infine le prospet-
tive future, abbiamo for-
nito precise indicazioni 
in questo senso al cen-
tro studi Pim, che sta re-
digendo il Piano urbano 
del traffico destinato a 
ridisegnare la fisiono-
mia viabilistica nella re-
altà locale”. 

Via Conciliazione 
e via Emilia 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Complimenti  
Giacomo!!!
Lo scorso 19 dicembre al 
Politecnico di Milano si è 
laureato con un risultato 
eccellente l’ingegnere 
Giacomo Weiss con una 
tesi dal titolo: “Blockchain 
implementation in fa-
shion luxury circular eco-
nomy. A real use case: 
Must Had”.  
 
Completa così, con la lau-
rea magistrale, il suo percorso di studi in ingegneria 
gestionale. Congratulazioni vivissime a lui per un fu-
turo colmo di soddisfazioni, alla sua famiglia e ai 
nonni Alba e Massimo, auguri da tutti i lettori de “Il 
Melegnanese”.  
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Info utili

Turni farmacie FEBBRAIO 2024 
Gi 1 Brusa, Colturano 
Ve 2 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Sa 3 Eredi Gelo, Dresano 
Do 4 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 5 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 6 Giardino, Melegnano 
Me 7 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Gi 8 Verri, S. Zenone Al Lambro 
Ve 9 Poasco, S. Donato Mil.se 
Sa 10 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Do 11 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 12 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Ma 13 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 14 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Gi 15 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Ve 16 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Sa 17 Balocco, Melegnano 
Do 18 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 20 Carpiano, Carpiano 
Me 21 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Gi 22 Dezza, Melegnano 
Ve 23 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Sa 24 Comunale, Cerro Al L. 
Do 25 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 26 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Ma 27 Giardino, Melegnano 
Me 28 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 29 Gaspari, Cerro Al Lambro 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

I vertici Pd bocciano senza appello l’amministrazione di centrodestra

Franco Marignano 
 
 

“Palazzo Broletto 
pensa di vivere 
nel paese dei ba-

locchi, la manovra econo-
mica 2024 manca di visio-
ne strategica, il polo 
commerciale sull'ex Con-
sorzio agrario rischia di af-
fossare i negozi di vicinato”. 
Alla ripresa dell’attività po-
litica dopo le feste di fine 
anno, i vertici locali del Pd 
bocciano senza appello la 
politica dell’amministra-
zione di centrodestra, su 
cui il leader Dem Roberto 
Rossi con i consiglieri co-
munali Alessandro Lambri 
e Dario Signorini sparano a 
zero. 
 
Da dove partiamo? 
Dalla manovra economica 
2024, che risolve i problemi 
di carattere contingente, 
ma manca di una visione 
strategica sul futuro della 
città. Quelle di palazzo 
Broletto sono risposte 
standardizzate, che non 
fanno però i conti con i bi-
sogni di Melegnano, dove 

negli anni sono stati pro-
fondi i mutamenti da sva-
riati punti di vista.  
 
Qualche esempio? 
Sul fronte di casa, sanità e 
lavoro non c'è una visione 
di lungo periodo, mentre 
in tema di ambiente e cli-
ma siamo stati noi a mi-
gliorare la manovra econo-
mica varata dall'ammini- 
strazione: approvando i 
nostri emendamenti, dob-
biamo dare atto al vicesin-
daco e assessore alla parti-
ta Simone Passerini di 
avere dimostrato una gran-
de onestà intellettuale. Ma 
non c’è solo questo. 

A cosa vi riferite? 
Al nuovo aumento della 
mensa scolastica, il secon-
do nel giro di un anno, ma 
anche alla bocciatura della 
nostra proposta per istitui-
re uno sportello antiviolen-
za. Non bastano le pagine 

“Bellomo ter, non ci siamo”

Da sinistra 
Signorini,  

Rossi 
e Lambri 

Instagram, ma ci vogliono 
politiche concrete su un te-
ma tanto delicato, che so-
no state peraltro caldeggia-
te dalla stessa Regione 
Lombardia. Con le tante 
iniziative ridondanti orga-
nizzate anche nell'ultimo 
periodo, l'amministrazio-
ne pensa di vivere nel pae-
se dei balocchi, ma mette 
in secondo piano le reali 
esigenze della popolazione 
locale. 
 
Sull’ex Consorzio… 
L’annunciato grande polo 
commerciale rischia di af-
fossare definitivamente i 
piccoli negozi di vicinato 
presenti nel centro abitato, 
che già oggi si trovano in 

evidente difficoltà. Meglio 
sarebbe invece dar vita ad 
un villaggio artigianale 
aperto alle piccole e medie 
imprese del territorio.  
 
Il Pd… 
Aspiriamo ad un ruolo gui-
da nella futura coalizione 
di centrosinistra, di cui vo-
gliamo essere la forza trai-
nante: da questo punto di 
vista siamo aperti a tutti, 
ma rilanciamo sulla neces-
sità di superare i persona-
lismi per costruire una vera 
alternativa al Bellomo ter. 

Ruolo 
guida 

Bar del castello 
Riapertura vicina 
A Melegnano scatta il conto alla rovescia per la riaper-
tura del bar comunale all’ombra del castello, che da 
qualche mese versa in condizioni di perdurante degra-
do. Tutto questo dopo la delibera di giunta che fissa gli 
atti di indirizzo della gara pubblica attraverso la quale 
sarà assegnato.  
 
12mila euro l’anno 
In base a quanto si legge nel provvedimento, la con-
cessione avrà una durata di 9 anni: a base d’asta e con 
offerte al rialzo, l’importo annuo della concessione sa-
rà di 12mila euro. Il gestore dovrà aprirlo per almeno 
10 ore al giorno nel periodo estivo per fornire così un 
servizio a quanti fruiscono del vicino parco. 

All’ombra del maniero

Biblioteca in centro 
Doppio evento 
Ancora tanti appuntamenti per la biblioteca in centro 
città, dove il primo febbraio prenderà il via un labora-
torio teatrale per i bambini dai 6 ai 9 anni. Con l’iscri-
zione obbligatoria telefonando al 329/2107745 sino ad 
esaurimento dei posti disponibili, i laboratori si terran-
no poi l’8, il 22, il 29 febbraio e il 7 marzo. 
 
Laboratorio teatrale 
Alle 17.30 di sabato 3 febbraio l’autore Giacinto Gual-
tiero presenterà in biblioteca il romanzo dal titolo “Un 
incrocio pericoloso”. Ancora una volta la struttura co-
munale diretta da Giulia Maffina si conferma un punto 
di riferimento per la realtà locale, dove sono molteplici 
gli eventi organizzati. 

In piazza delle Associazioni
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Presente in città da mezzo secolo, un libro sulla meritoria attività del Lions club di Melegnano

Stefano Cornalba 
 
 

“Cinquant’anni 
al servizio 
della comuni-

tà”. Si intitola così il libro 
curato dal socio storico 
Edoardo Sala, che rac-
conta il mezzo secolo di 
presenza del Lions club 
nella realtà locale, dove 
davvero ha giocato un 
ruolo di primo piano da 

molteplici punti di vista. 
Sin dalla fondazione av-
venuta nel 1973, sono 
infatti svariati i service 
promossi dallo storico 
sodalizio: a partire da 
quello all’interno delle 
scuole cittadine, dove 
sono tante le iniziative 
predisposte dal Lions 
club, che continua a gio-
care un ruolo da prota-
gonista anche all’inter-
no dell’Università della 

terza età.  
Ma sono stati molti altri 
i service curati nel corso 
degli anni, che prose-
guono tuttora con gran-
de successo: corredato 
da decine di fotografie 
tanto suggestive quanto 
inedite, il volume edito 
da Gemini Grafica ben 
descrive la meritoria at-
tività del Lions, che si in-
treccia a filo doppio con 
le vicende della nostra 
Melegnano. E poi ci so-
no tanti nomi - dei fon-
datori, dei presidenti e 
dei soci -, tutte figure 
che nei rispettivi ambiti 
di competenza hanno 
fatto la storia della no-

50 anni al servizio della comunità

Nella foto 
una recente 

iniziativa 
del Lions 

stra Melegnano e non 
solo. 
 
Molteplici progetti 
Concludiamo con l’elen- 
co dei presidenti del 
Lions di questi 50 anni, 
che hanno guidato il 
club nell’organizzazione 
delle iniziative promos-
se sul territorio: Umber-
to Dagnino, Carlo Pizzi-
ni, Giancarlo Bonomi, 
Silvio Cesaris, Alfeo Giu-
dici, Nicola Basso, Fran-
co Tagliaferri, Mario Pic-
co, Luigi Balocco, Mas- 

simo Sabbatini, Carlo 
Caimi, Emanuele Cioffi, 
Arrigo Morgano, Franco 
Invernizzi, Vincenzo 
Bellomi, Giovanni Mara-
schi, Giuseppe Goglia, 
Alberto Zacchetti, Pier-
giorgio Pomi, Camillo 
Scala, Mario Fontana, 
Francesco Soresina, 
Edoardo Sala, Luigi Cor-
rada, Aldo Ruffini, Al-
berto Vigo, Enrico Gri-
gnani, Giuseppe Lunghi, 
Mario Boriotti, Tiziano 
Piacentini, Achille Ma-
roni, Luciano Fugazza, 
Emilio Baietta, Paolo 

La storia 
della città 

Fondazione Castellini 
Competenza e sensibilità 
Gentile Dottor Lorenzo Chiesa, 
vorrei esprimerle a nome mio e dei miei figli l’im-
mensa gratitudine per avere accolto all’Hospice mio 
marito Enrico Cavagna ed averlo accompagnato fi-
no all’ultimo respiro della sua vita. Da quasi due me-
si tra ospedali e ricoveri l’abbiamo seguito senza ca-
pire fino in fondo la natura della sua malattia, tra 
medici, infermieri e luoghi di riabilitazione, abbia-
mo visto la sua sofferenza e la paura del dolore scon-
volgere la nostra vita fino a quando è approdato 
all’Hospice della Rsa Castellini di Melegnano.  
Qui ci siamo sentiti accolti, compresi e riempiti di 
premurose attenzioni che hanno reso il soggiorno, 
come un periodo di grande conforto per tutti noi.  
 
Grande conforto 
Si sono chiariti i nostri dubbi, abbiamo capito la si-
tuazione che la sua competenza unitamente alla sua 
grande sensibilità hanno saputo spiegarci. Inoltre la 
professionalità di tutto il personale che la circonda 
ha finalmente placato le nostre ansie ed abbiamo 
con serenità potuto accompagnare mio marito al-
l’estremo saluto.  
Sarò sempre grata a tutti voi per il garbo, la profes-
sionalità e la gentilezza che ci avete dimostrato, ren-
dendo questo luogo di dolore uno spazio di serena 
accoglienza del più difficile momento della vita 
umana. Considero la Rsa Castellini un luogo dove i 
sentimenti e le amicizie hanno il loro vero valore e 
ci aiutano ad essere migliori. 
Con grande affetto 

Pinuccia, Diego, Marco 

La Rsa in via Cavour

Colombo, Giuseppe Sol-
di, Guido Oldani, Piero 
Corrada, Carlo Isella, 

Santina Baietta, Ileana 
Peroni, Giovanna Petrel-
la e Giovanna Bedoni.  

Il 12 dicembre è stata inaugurata la 
casa di comunità diffusa, che ha due 
sedi nelle vie VIII Giugno e Pertini. 
Molti non sanno quali servizi socio-
sanitari sono stati attivati: scopo di 
questa rubrica periodica è proprio 
quello di informare la cittadinanza 
con indicazioni pratiche.  
 
Cominceremo da quello che si può 
trovare in via VIII Giugno e precisa-
mente dal Punto unico di accesso 
(Pua). Come si accede? Entrando 
nell’atrio della sede di via VIII Giu-
gno (non aspettate al punto infor-
mativo dove non c’è nessuno), in 
fondo a destra si apre un corridoio 
con pavimentazione rossa. Percor-
rendolo troverete la porta del Pua, 
aperto a tutti, senza prenotazione, 
dalle 8 alle 15.30 dal lunedì al vener-
dì. 
In questi orari è presente un infer-
miere di comunità, che vi indirizzerà 
al servizio o al percorso migliore do-
po aver ascoltato i vostri problemi di 
salute o sociali. Dal lunedì al venerdì 
dopo le 15.30 fino alle 20 e il sabato 
dalle 8 alle 15 è possibile inoltre pre-

Il Punto 
unico 

di accesso 

Istruzioni per l’uso

Nella foto 
il percorso 
che porta 

al Pua 

notare un colloquio telefonando allo 
02/98118607. L’accesso al Pua può 
avvenire spontaneamente da parte 
dell’assistito o dei suoi familiari o su 
indicazione del medico di medicina 
generale, unità di continuità assi-
stenziale, specialisti ospedalieri, 
pronto soccorso, assistenti sociali 
dei Comuni, associazioni di volonta-
riato e terzo settore.  
 
Rubrica periodica 
Gli operatori, dopo l’accoglienza, ef-
fettuano una prima analisi del biso-
gno, che può portare all’attivazione 
del servizio necessario per risponde-
re ai problemi emersi (esempio assi-
stenza domiciliare integrata, servizio 
assistenza domiciliare), specialisti 
(esempio neurologo, geriatra e via 
discorrendo), psicologi, medici di 
medicina generale, operatori sociali 
dei Comuni. L’equipe del Pua deve 
informare il medico di medicina ge-
nerale dell’assistito sull’esito dell’ac-
cesso e l’attivazione dei percorsi e di 
conseguenza attivare un infermiere 
della comunità di riferimento.  
Le attività del Pua vengono tracciate 

su un sistema informativo per segui-
re il percorso del paziente sul terri-
torio (valutazione, progetto indivi-
duale, accesso ai servizi, esiti 
intermedi, presa in carico di pazienti 
dell’area della fragilità e affetti da pa-
tologie croniche) consultabile dai 
professionisti interni alle Asst ed 
esterni (come medici di medicina 
generale e Comuni). In sintesi il Pua 
ha la funzione di intercettare il biso-
gno socio-sanitario dei cittadini e di 
fornire le soluzioni più utili alle per-
sone. Vi invitiamo ad utilizzare que-
sto nuovo servizio e di scriverci le vo-
stre esperienze di utilizzo. 

Forum Salute 
Circolo Vittoria 6 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Il ritorno della bella stagione atteso consultando i calendari

Luciana Poggiato 
 
 

Ne ho avuti parec-
chi in omaggio 
quest'anno e mi 

servo di quasi tutti. Ne 
consulto almeno tre. “A 
che servono tre calen-
dari?” Mi chiedono. “Ne 
vuoi mettere uno in 
ogni stanza?”. No, li vo-
glio consultare confron-
tandoli. Le date sono 
sempre le stesse, è ov-
vio, ma il resto no. Il no-
me dei Santi, per esem-
pio. I più importanti, 
Sant'Agnese, San Bene-
detto, San Vincenzo, so-
no fissi, ma altri legati al 
territorio e alle usanze 
cambiano. Un esempio 
classico per i lombardi, 
anzi per i lodigiani, è 
San Bassiano. Il 19 gen-
naio nessuno dei calen-
dari che ho sottomano 

lo riporta. Tutti scrivono 
San Mario. Per anni que-
sto grande vescovo lodi-
giano era detto in casa 
nostra San Bassano.  
Negli anni ormai lonta-
ni, quando insegnavo a 
Melegnano ma anche 
nei paesi precedenti, in-
vitavo i miei alunni a 
munirsi, durante le va-
canze di Natale, di un 
calendario da portare a 
scuola: ci serviva per 
aspettare la primavera. 
Qualche inverno era 
proprio pesante, non 

solo per il freddo e la ne-
ve, ma anche per il colo-
re plumbeo del cielo, il 
grigiore opprimente, il 
buio che trovavi già alle 
16.30 all'uscita da scuo-
la. Sognare Primavera 
era una speranza per 
tutti: cercarne l'arrivo 
attraverso i Santi del ca-
lendario ci sembrava 
propiziatorio. Occorre-

va, prima di tutto, guar-
dare nel calendario vec-
chio: un primo spiraglio. 
Natal un pass de gal! 
 
Quanti proverbi 
Il soggetto era la giorna-
ta che si allungava di 
tanto come il passo di 
un gallo. Il 16 gennaio è 
San Marcello - proverbio 
lombardo di poca spe-
ranza di primavera: A 
San Marcel, la neve è sul 
mantel. Il 17 gennaio è 
Sant'Antonio - modo di 
dire veneto: La giurnata 
la fa un pass del demo-
nio. 19 gennaio San Bas-
siano (prevalentemente 
lodigiano): San Bassian 
un’ura in man! Due 
giorni dopo, 21 gennaio, 
Sant'Agnese. Ancora 
dialetto lombardo: San-
ta Gnes, cur la luserta per 
la ses (per la siepe). Le lu-
certole, si sa, amano il 
sole. 22 gennaio prover-
bio veneto: è San Vin-
cenzo e viene paragona-
to ad un santo estivo. 
San Vincenzo dalla gran 
fredura, San Lorenzo (10 
agosto) dalla gran calu-
ra, l’uno e l’altro poco i 
dura (durano poco). 2 
febbraio Candelora - 
proverbio assai noto: 
Candelora, candelora 

Sognando la Primavera

Nell’immagine 
Luciana Poggiato 

dall'inverno semo fora, 
ma se piove, fioca o tira 
vento nell'inverno siamo 
dentro.  
Qui il Veneto è avvantag-
giato dalla rima baciata 
perché lì la parola den-
tro si pronuncia “dren-
to”. Il 9 febbraio - Santa 
Apollonia - proverbio 
portato a scuola da una 
bambina di origine ro-
magnola: Santa Polonia 
el fred col cald rangogna 
(Il freddo litiga col cal-
do). Ma rangogna rende 
l’idea più chiara di litiga! 
A marzo la speranza di 
Primavera diventa quasi 
certezza. Posso citare 
per il terzo mese dell'an-
no un proverbio veneto 
molto discutibile: A 
marzo ogni matto va de-
scalzo. Il 21 marzo la pri-
mavera arriva e con essa 
la rondine che si costrui-
sce una casa: A San Be-
nedetto la rondine è sot-
to il tetto. Questo lungo 
e spero non troppo no-
ioso discorso basato sul-
la saggezza popolare 
può essere discutibile, 
ma non è assolutamente 
inventato. Nei lunghi in-
verni della seconda me-
tà degli anni Novanta 
era bello aspettare so-
gnando, la Primavera. 

Il cielo 
plumbeo 

Che bella gioventu 
Non molleremo mai 
Ad ogni generazione 
corrispondono filosofie 
di vita, abitudini e valo-
ri diversi. Nati negli an-
ni Cinquanta-Sessanta, andavamo in auto senza 
cinture di sicurezza né airbag. Trascorrevamo ore 
ed ore costruendoci carretti a rotelle: i fortunati 
che avevano strade in discesa si lanciavano e, a 
metà corsa, ricordavano di non avere i freni.  
Ci tagliavamo, ci rompevamo le dita, perdevamo 
un dente e nessuno faceva una denuncia per 
questi incidenti. La colpa non era di nessuno, se 
non di noi stessi. Siamo passati dal telefono con 
l’operatore alle videochiamate, dal film visto nei 
cinema a Youtube, dai dischi in vinile sentiti con 
il mangianastri alla musica online, dalle lettere 
scritte a mano alle mail, dalle partite in diretta 
alla radio alle piattaforme digitali. 
 
Le auto immaginarie 
Ci inventavamo auto immaginarie, usavamo 
motorini sottratti ai genitori, oggi utilizziamo 
macchine ibride o elettriche al 100%. Per chi è 
nato negli anni Cinquanta e Sessanta la comu-
nicazione e i rapporti sociali avvengono di per-
sona, l’utilizzo di un device è prettamente ludico. 
Sì, ne abbiamo passate tante ma che bella gio-
ventu abbiamo avuto: eravamo sciami di ragazzi 
allegri e spensierati come oggi non se ne vedono 
più.  
Uscivamo in motorino d’inverno senza casco e 
con i capelli bagnati, arrivavamo a casa con le 
stalattiti di ghiaccio in testa: durante le vacanze 
estive cercavamo un lavoretto per non chiedere 
soldi ai genitori, facevamo l’autostop per andare 
in vacanza e sentirci liberi. Siamo quelli cresciuti 
senza il Telefono Azzurro, quante sberle abbia-
mo preso da piccoli: ci siamo fatti una corazza 
fortissima, pertanto non molleremo mai. 

La pillola del Frank

Tutte le volte che... il collega s'indi-
gna, in sala professori, in consiglio di 
classe, per la povertà lessicale degli 
alunni. Non conoscono parole di 
uso comune, dice. Incredibile. Stu-
pore e indignazione risuonano nel-
l'aria. Non conoscono, prosegue 
senza riuscire a capacitarsi il collega, 
il significato della parola "intrinse-
co". O "interporre". E cerca con lo 
sguardo, e trova, il consenso dei col-
leghi. Ora, parliamone. Quanti co-
noscono correntemente il significa-
to di queste parole? Io credo, 
onestamente, poche. Gli alunni do-
potutto è il meno. Non lo sapete? Ve 
lo spiego io. Sono qui apposta. No? 
Ricordo anni fa una collega sconcer-
tata perché i suoi alunni non cono-
scevano il significato della parola 
"serotino".  
 
Tutte le volte che... a ricevimento, il 
genitore che aveva preso appunta-
mento, non si presenta. Nulla di gra-
ve. Se non fosse che generalmente, 
per non dire sempre, sono gli stessi, 
genitori e figli, che hanno stra-an-
nunciato che ci saranno e ti chiedo-
no ripetutamente giorno e ora del 
colloquio. E conferma che ci sarai. E 
poi, proprio loro, non si presentano. 

A scuola 
tra prof 
genitori 
e allievi 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

E tu sei costretto co-
munque a stare lì, 
non puoi andar via, 
ti hanno fatto ben 
capire, in tutti i mo-
di, che ci saranno, 
che ci tengono. An-
che se tu sai già che 
non si presenteran-
no. Ormai potresti 
con certezza preve-
derlo.  
 
Tutte le volte che… 
assemblea di classe. 
Fai l’appello, compi-
li il registro e poi ti 
accomodi fuori, col banco contro la 
parete, in corridoio: perché l’assem-
blea la gestiscono loro, gli alunni, ma 
la responsabilità è tua, e specie con 
le prime non sai mai cosa può suc-
cedere.  
 
Tutte le volte che… prof – ti dice 
l’alunno –, cambio scuola. Così, da 
un giorno all’altro. Come mai? Per-
ché qui non riesco, vado in una 
scuola dove si studia di meno. Tanto 
so già cosa farò da grande. Cosa? Gli 
domando. Vendere certi prodotti su 
internet, si guadagna bene. Sì ma, 

sono lavori poco sicuri, con poche 
garanzie per il futuro. No prof, lo fa 
tizio e caio e ti snocciola due conti e 
tu capisci che si guadagna decisa-
mente più che a fare l’insegnante. 
Dalla cattedra da dove ora tu gli par-
li, allora punti più alto: sì ma, vuoi 
mettere la tua formazione culturale? 
Ne va della tua vita. Prof, il fatto è che 
non ho voglia di studiare. Sì ma, va 
bene, non hai voglia di studiare, non 
sei poi diverso da tanti altri. Sì ma, i 
tuoi genitori? Non glielo dico, di 
questi tempi non si sa mai, lo penso 
soltanto. 

Marcello D’Alessandra
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Via dei Giardini 19, Dresano (MI)
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Tanti auguri da nonno Enrico per i 9 anni 
del nipotino Giacomo.

Storico portinaio di via Castellini, buo-
na pensione al mitico Luigi.

Auguri Giacomo!!! Buona pensione!!!

Un mondo di auguri da tutti noi a Raf-
faela Caputo.

Un mondo di auguri da nonno Tony al-
la nipote Sofia.

Auguri Raffaela!!! Auguri Sofia!!!

Silvia Bini 
 
 

“È nata nella not-
te del 6 genna-
io, alla sorelli-

na Aurora abbiamo 
detto che era arrivata la 
befana”. La mamma 
Claudia Bovolenta e il 
papà Mattia Calsana 
raccontano così l’ecce-
zionale evento delle 
scorse settimane, quan-
do la secondogenita Ce-

cilia è venuta alla luce 
nella loro casa in zona 
Carmine. Dopo la chiu-

sura alla fine degli anni 
Sessanta di quello citta-
dino in viale Predabissi, 
dove attualmente si tro-
va l’istituto di istruzione 
superiore Benini, la 
massima parte dei bam-
bini nasce all’ospedale 
di Vizzolo e negli altri 
centri del territorio: 
quello al Carmine è sta-
to insomma un evento a 
dir poco singolare, dal 
2012 sono stati soli sei i 
bambini nati a Melegna-
no. 
“Non è stata una nascita 
improvvisata, è stato 
tutto pianificato sin nei 
minimi dettagli, che 
avevamo immaginato 
anche per la primogeni-
ta Aurora - affermano la 
39enne Claudia e il 
44enne Mattia -. Quan-

Cecilia, meregnanina purosangue

Nella foto  
Cecilia 

e Aurora 

Per la gioia di genitori e nonni, la piccola è nata nella sua abitazione in zona Carmine

do è nata tre anni e mez-
zo fa, eravamo però nel 
pieno dell’emergenza 
Covid, che ha reso im-
possibile il parto in ca-
sa”. 
 
Cecilia, invece… 
Volevamo che nascesse 
in un ambiente intimo e 
familiare proprio a Me-
legnano: la città dove ci 
sono le radici di mam-
ma Claudia e destinata a 
giocare un ruolo di pri-
mo piano anche per la 
piccola Cecilia.  
 
Raccontate… 
Avvenuto attorno alle 
2.30 della notte tra il 5 e 

il 6 gennaio, le diverse 
fasi del parto sono state 
seguite da due ostetri-
che con grande scrupolo 
e attenzione.  
 
La sorellina Aurora… 
Le abbiamo annunciato 
l’arrivo della befana 
quando si è svegliata e 
ha sentito una bimba 
piangere. Sino all’ultimo 
non abbiamo voluto co-
noscere il sesso del na-
scituro, anche per lei è 
stata insomma una 
grande sorpresa.  
 
In Comune… 
Quando abbiamo detto 
che era nata in città, so-
no rimasti tutti disorien-
tati: la nostra Cecilia è 
davvero una meregna-
nina purosangue. 

Grande 
festa 

Daniele Baroni 
Professione editor 
“Hai scritto un libro? Bene. E chi chia-
merai? Una casa editrice? No, un edi-
tor! Perché? Che lavoro fa un editor? 
Taglia impunemente e modifica a suo 
piacimento il mio romanzo su cui ho 
buttato intere notti? Assolutamente 
no! L’editor è una figura professionale 
che si occupa dell’editing di un testo, 
ovvero del processo collaborativo con 
l’autore per scovare eventuali punti di 
debolezza del romanzo e risolverli, co-
sì da proporre al lettore o alla casa edi-
trice di riferimento il miglior libro pos-
sibile”.  
Laureato in filosofia e con un master 
in editoria, Daniele Baroni racconta 
così la professione dell’editor, che 
svolge dal 2017 per conto di case edi-
trici e privati: ad oggi ha all’attivo 
un’ottantina di editing di romanzi di 
autori esordienti, che hanno visto la 

pubblicazione tramite casa editrice o 
self-publishing. 
 
Autori esordienti  
“Un editor professionista legge il testo 
con occhio critico - continua -, ne 
comprende la struttura generale e in-
terviene su eventuali buchi di trama, 
incoerenze logiche o temporali, pro-
ponendo migliorie sia dal punto di vi-
sta formale sia contenutistico. 
Può intervenire anche sulla scorrevo-
lezza delle frasi e dei dialoghi, dare pa-
reri e consigli all’autore sulla verosimi-
glianza dei personaggi o sul ritmo 
della lettura. In poche parole, fare 
l’editing al proprio romanzo vuol dire 
mettergli il vestito buono per presen-
tarlo al mondo”.  
Per informazioni inviare una mail a 
d.baroni85@gmail.com. 

80 romanzi all’attivo

Auguri per i 50 anni di matrimonio ad Antonio Visigalli e Mariangela Ciceri dalle 
figlie Annalisa con Matteo e Monica con Paolo.

Tanti auguri per il mezzo secolo di nozze!!!
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Gian Piero  
Saltarelli  
 
di 90 anni 
Classe 1933, meregna-
nino doc, Gian Piero è 
nato in via San Grego-
rio nel cuore del quar-
tiere Borgo. Dopo i dif-
ficili anni della guerra, 
è stato testimone e 
protagonista della na-
scita di molte realtà 
cittadine, come la Vir-
tus et Labor, Croce Bianca, la Polifonica con il mae-
stro Donnoli, ma soprattutto la Piccola Ribalta come 
attore prima e attrezzista poi. Grazie alle sue abilità 
di fabbro, non dimentichiamo l’attività in parroc-
chia, la partecipazione all’allestimento del presepe, 
la manutenzione di Scarteboden e le trasferte a Ro-
ma da suor Chiara. 
 
Mai fermo 
“Mei un fa’ che cent mila volt di’ andem”, era uno dei 
suoi motti. Negli anni in cui ha vissuto a Vizzolo ha 
avuto modo di farsi conoscere, sempre per il suo im-
pegno e disponibilità, all’interno delle iniziative pro-
mosse dalla parrocchia, le feste, il Palio, la raccolta 
dei rottami. Lo ricordiamo per le sue battute, ne ave-
va una pronta per tutti e per ogni occasione. E dalla 
sua allegria abbiamo imparato cos’è la vita, di fronte 
alle avversità bisogna sempre avere una via d’uscita, 
l’ironia.  
Ciao Gian Piero, dai un bacio alla mamma, porta il 
tuo spirito, la tua allegria e qualche cantatina fin las-
sù e dag un’ugiadina anca a num chi giù. 

La tua famiglia 

Luciano  
Martinenghi 
 
di 92 anni 
Da sempre grande appas-
sionato di musica, il popo-
lare Luigi Martinenghi suo-
nava il sassofono nel corpo 
musicale San Giuseppe di 
Melegnano, che nel 2021 ha festeggiato il primo se-
colo di presenza nella realtà locale. “Da oltre 50 anni 
Luciano era sempre presente in occasione delle no-
stre esibizioni nella realtà locale - ricorda commosso 
Francesco Beccarini -, dove da più di un secolo la 
banda gioca un ruolo di primo piano da molteplici 
punti di vista. 
 
Sempre presente 
“Dalle cerimonie del 25 Aprile e del IV Novembre pas-
sando per i concerti nel cortile del castello e nelle varie 
chiese cittadine, il suo sassofono non mancava dav-
vero mai - conclude Beccarini -. In occasione dell’ul-
timo saluto in basilica, abbiamo quindi dedicato due 
marce al nostro Luciano, che adesso continuerà a suo-
nare l’amato sassofono lassù nell’alto del cieli”.  

Claudia Murari  
Di Battista 
 
di 88 anni 
La sua figura di sposa, 
mamma e nonna, sorriden-
te e gioiosa, donna di fede e 
innamorata della Madonna 
dei Servi lascia un vuoto ai 
figli e ai nipoti. La ricordia-
mo con questa foto sorri-
dente che svela il suo cuore buono e grande. 

Felice Leva  
 
di 83 anni 
La tua morte ha lasciato un 
grande vuoto in quelli che ti 
hanno amato. Persona buona, 
onesta e altruista, la tua assen-
za sarà per noi tristezza senza 
fine. Sei andato via, ma in realtà 
non ti abbiamo perduto. 
Da parte di tuo fratello, sorella e dei cari nipoti. 
 

Rosa  
Schiavini Recagni  
 
di 95 anni 
Nel giorno del compleanno 
del tuo papà hai raggiunto 
lui, la tua mamma e il tuo 
tanto amato Peppino. Ab-
biamo avuto il privilegio di 
aver trascorso insieme tanti 
momenti felici. Sei stata 
una moglie, una mamma, 
una nonna e una bisnonna 
speciale: sempre presente, 
discreta ma decisa, amorevole e premurosa con tutti i 
tuoi cari.  
Le dimostrazioni di affetto che abbiamo avuto, ci da-
ranno la forza di andare avanti seguendo i tuoi inse-
gnamenti. 
Riposa in pace. Ciao Rosetta! 

La tua famiglia 
*** 

In questo momento di profondo dolore, esprimo le 
più sentite condoglianze ai familiari di Rosa Schiavini 
Recagni e Anna Maria Sbrozzi Mariani.  

Raffaela Caputo 

Gaetana Bassi Zanoni  
 
di 89 anni 
Nata a Villavesco nel 1934, da 
oltre 80 anni abitava a Mele-
gnano. Sposata per 63 anni 
con Ernesto Zanoni, ha vis-
suto fino al 1966 in cascina 
Giardino: per quasi 40 anni 
ha lavorato alla Broggi-Izar 
nel settore posateria.  
 
Una vita alla Broggi 
Mamma di Pasqualino (Lino) e nonna di due nipoti, 
Laura e Luca, che tanto ha amato. Colpita da una 
brutta malattia che la costringeva a letto, per oltre 
due anni è stata ospite della Fondazione Castellini. 
E’ morta l’8 gennaio, riposa nella tomba di famiglia 
nel cimitero di Melegnano. 

Amica unica e speciale
Abbiamo conosciuto Alessandra 
in momenti e contesti differenti, 
ciascuna di noi ha avuto modo di 
scoprire lati diversi della sua eclet-
tica personalità, ma tutte abbia-
mo il comune ricordo di una per-
sona speciale. Bel sorriso, occhi 
curiosi di scoprire le meraviglie 
del mondo in tutte le sue espres-
sioni. Curiosità che l’ha sempre 
portata a sperimentare nuove at-
tività, mettere a frutto i suoi talenti 
e dedicarsi alle sue numerose pas-
sioni. Alessandra sin da ragazzina 
amava dipingere, fare ritratti e più 
recentemente aveva preso lezione 
per perfezionare l'acquarello la-
sciando alcune bellissime opere.  
La musica era l’altra sua grande 
passione. Dopo aver esordito con 
la rock band “Suono Centrale”, ha 
voluto sperimentare il trio acusti-
co Blue Dynamo per poi arrivare 
più di recente a cantare con i “Free 
Sound”. “Try” di Pink le veniva be-
nissimo, forse riassumeva il suo 
modo di affrontare la vita (“pro-

varci sempre, andare avanti!”). Ma 
Alessandra si realizzava anche 
nelle piccole cose, nella cura della 
sua casa e delle sue piante sempre 
fiorite, negli esperimenti in cuci-
na, nelle coccole ai suoi due gatti 
(i “pelosi”, come li chiamava lei).  
 
Tante passioni 
Alessandra è soprattutto l’amore 
per il suo compagno Francesco e 
per la sua famiglia, cui era legatis-
sima (la “mamy”, la sua roccia, la 
sorella-amica Stefania, i nipoti 
Leo e Greta di cui era orgogliosis-
sima, l’adorato papà il cui ricordo 
teneva vivo anche attraverso le va-
canze estive in Sicilia, sua terra di 
provenienza). Alessandra era spe-
ciale e unica come amica, ricorda-
no Monia, Silvia e Cristina I., lega-
tissime tra loro da oltre vent’anni, 
durante i quali hanno condiviso 
molte esperienze così come la 
quotidianità.  
Ricorda Cristina R.  - altra amica di 
lunga data - come “Giuffry” fosse 

un’amica autentica e capace, con 
la sua ironia, di trasformare un 
momento sbagliato in un mo-
mento divertente e di farti sorri-
dere. Elisabetta e Valentina, che 
hanno condiviso con lei molti 
momenti spensierati, ricordano in 
particolare il coraggio con cui ha 
saputo affrontare la vita anche nei 
momenti più bui. 
Buon viaggio cara amica, un viag-
gio che non farai da sola, ma che 
continueremo a fare insieme, per-
ché - ne siamo convinte - chi vive 
nel ricordo degli altri non muore 
mai.   
Elisabetta Codazzi, Cristina Ro-

vati, Monia Gardinazzi, Silvia 
Cardanini, Cristina  Iacovelli, 

Valentina Brendolini 

Il ricordo di Alessandra Giuffrida 

Anna Maria  
Gellera Vicardi 
 
A quattro anni dalla morte, il 
marito Sergio con le figlie Elena 
e Carmen la ricordano con im-
mutato affetto. 
 

Anniversario
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Una grande  
storia  

meregnanina 

Dolcini e Ferrari

Nell’immagine 
Dolcini e Ferrari 

con Caselli

Nella seconda metà degli anni ’50 “séri 
un fiulètt” e i miei genitori erano clienti 
abituali del caffè San Giovanni, soprat-
tutto quando alla televisione (ghe néra 
in gìr poch) davano “Lascia o Raddop-
pia” o uno dei famosi show del sabato 
sera. A quel tempo il locale era gestito 
dai genitori della signora Marisa Ferra-
ri, “sciùra Rina e sciùr Piero”, e la giova-
ne figlia aiutava dietro il banco. Fu pro-
prio in quegli anni che iniziai a 
conoscerla, ammirando la sua simpa-
tia, la gentilezza e la capacità di intrat-
tenere le persone come pochi sanno 
fare.  
Negli anni a seguire ho avuto modo di 
apprezzarla anche come interprete in 
molti spettacoli teatrali, soprattutto 
quelli allestiti nel vecchio oratorio fem-
minile di viale Predabissi. Possedeva 
una dote naturale per la recitazione, e 
questo la portava a ricoprire sempre 

più spesso ruoli da protagonista. In 
coppia con il marito, Vittorio Dolcini, 
hanno messo in scena rappresentazio-
ni straordinarie, una coppia collauda-
tissima e non solo in teatro, ma anche 
nella vita e nel lavoro.  
 
Coppia collaudata 
Per chi crede nel destino, un antico 
proverbio popolare recita: “el Signùr i 
à fa e pö i à trà insèma”. Nulla di più ve-
ro!  Il caso ha voluto che a pochi metri 
dal caffè dei genitori della signora Ma-
risa, ci fosse il negozio di drogheria del 
signor Vittorio, il futuro marito. La vici-
nanza “lavorativa” si trasformò ben 
presto in qualcosa di più importante e 
poiché, per dirla in parole povere, “le la 
fàseva i cafè e lü el vendeva el sücher”, 
non poteva che andare altrimenti.  
Connubio perfetto! Con il passare degli 
anni, ho avuto diverse occasioni d’in-

contrarla o sentirla per telefono, con-
versare con lei è sempre stato un 
grande piacere. Ricordo ancora con 
emozione quando nel 2000 la Pro Lo-
co Melegnano, della quale faccio par-
te, decise di assegnare a loro il rico-
noscimento de “Il Perdonato”, prima 
e unica volta, a una coppia marito e 
moglie. 
Gentile signora Marisa, ovunque Lei 
sia, le mando un grande abbraccio. 

Ennio Caselli

Paola Ferrari 
 
 

È trascorso solo 
qualche giorno da 
quando ci hai la-

sciati. La tua assenza si 
fa sentire pesantemente; 
il suono della tua voce 
ancora limpida e squil-
lante, che intonava can-
zoni d’altri tempi fino 
agli ultimi tuoi giorni, mi 
fa sorridere e mi riempie 
di tenerezza...risuonano 
nelle mie orecchie le più 
celebri arie del Quartet-
to Cetra o l’intramonta-
bile Gagarella del Biffi 
Scala…Così, per affron-
tare questo vuoto insop-
portabile che hai lascia-
to, provo a riempirlo con 

il ricordo struggente dei 
tuoi racconti che riaffio-
rano nitidi e regalano 
conforto, rendendomi 
orgogliosa di averli 
ascoltati e custoditi nella 
memoria quale patri-
monio prezioso lascia-
tomi in eredità. Arrivata 
giovane ragazza nella 
Melegnano degli anni 
Cinquanta, dopo aver 
gestito con i genitori 
l’antica trattoria Carpa-
na di Bascapè con an-
nesso telefono pubblico 
(inforcava la bicicletta 
troppo alta per lei, per 
avvisare le persone che 

sarebbero state richia-
mate dopo qualche mi-
nuto!), Marisa si ritrova 
ad aiutare mamma e pa-
pà nella conduzione del 
celeberrimo Caffè San 
Giovanni all’ombra del 
campanile dell’omoni-
ma chiesa parrocchiale, 
oggi Basilica Minore. I 
rintocchi delle campane 
scandivano, come oggi, 
il ritmo delle giornate di 
attività e gli appunta-
menti di culto, a cui non 
disertava mai.  
 
Particolarmente freneti-
ci erano i due giorni di 
mercato, quando la gen-
te dei paesi e delle casci-
ne limitrofe si riversava 
a Melegnano non solo 
per l’approvvigiona-
mento di merce fresca, 
ma anche perché erano 
occasioni di scambi di 
lavoro o di serene chiac-
chierate tra un vermut o 
un caffè. La Fiera del 
Perdono diventava l’oc-
casione per proporre la 
prelibata cucina della 
nonna Rina ai fittabili, 
agricoltori e allevatori 
che concludevano un 
affare: piatti gustosi e 
genuini serviti da Marisa 
con il garbo e la classe di 
una degna maestra di 
sala. Il matrimonio con 
Vittorio Dolcini, il “dro-
ghiere del centro”, sanci-
sce non solo un’unione 
speciale ed esemplare, 
ma anche un’affinità 
commerciale e un’intesa 
di vedute perfetta, pre-
ludio di fortunate intui-

Marisa Ferrari, attrice senza tempo

Nell’immagine 
Marisa Ferrari 

In team con il marito Vittorio Dolcini, ha giocato un ruolo di primo piano in città

zioni future. Dalla dro-
gheria alla trattoria “La 
Rampina” il passo è sta-
to breve e presto i due 
coniugi, in perfetto af-
fiatamento, trasforma-
no il luogo di ritrovo per 
un bicchiere di vino e 
una partita a carte dei 
contadini della vicina 
cascina Santa Brera, al 
termine della faticosa 
giornata di lavoro, in 
una trattoria in cui im-
piegati e dirigenti degli 
uffici milanesi si ritrova-
no per la pausa o un 
pranzo di lavoro, ma an-
che per banchetti con-
viviali serali.  
 
Classe e garbo 
La zia teneva a sottoli-
neare che, sempre so-
stenuta dal marito, an-
che “cuntra el mè 
interess”, ammoniva 
spesso gli abituali av-
ventori all’uso modera-
to degli alcolici, al con-
sumo responsabile di 
sigarette e a evitare il 
turpiloquio, invitandoli 
a far ritorno alle proprie 
case in orari accettabi-
li...insomma, si vantava, 
a ragione, di esercitare 
una sorta di azione edu-
cativa tendente alle 
buone maniere. Ma 
quello che più li rende-
va orgogliosi fu la fanta-
stica intuizione di aprire 
nel centro di Melegnano 
“La Bottega del Caffè”, 
riprendendo il titolo di 
un’opera goldoniana, 
un bar-torrefazione che 
sarebbe presto diventa-

to il salotto delle signore 
e dei giovani: un luogo 
sobrio e raffinato dalle 
atmosfere un po’ retrò, 
dove gustare in compa-
gnia delle amiche un 
buon caffè, un the o una 
tazza dell’originale cioc-
colata “moka giava” dal 
gusto decisamente eso-
tico ed innovativo per 
quel tempo. Tutto que-
sto sempre accompa-
gnato dal sorriso e dalla 
classe dei due coniugi 
che, dopo aver abbassa-
to la saracinesca del lo-
cale, dopo cena trasfor-
mavano velocemente lo 
spazio occupato dai ta-
volini per ricreare una 
sorta di palcoscenico: 
tutto questo per effet-
tuare le prove di una 
commedia teatrale in 
lingua o in dialetto con 
gli indimenticabili ami-
ci attori de “La Piccola 
Ribalta” allora diretta da 
Enrico Maghini, quan-
do ancora la compagnia 
filodrammatica non 
aveva una sede propria.  
 
Un amore per il teatro 
amatoriale che ha spin-

to Marisa, nel 2017, a 
calcare nuovamente il 
palcoscenico nella sala 
parrocchiale del Carmi-
ne dopo aver insistito af-
finché si ripetesse un ca-
polavoro di Roberto 
Zago: due repliche con 
salone gremito, in cui ha 
ricevuto l’ultimo merita-
to applauso. Questa car-
rellata di attività che ho 
tentato di elencare vuole 
essere un omaggio ai 
miei due cari zii, prota-
gonisti di una parte della 
vita “meregnanina”, la 
Melegnano che tanto 

hanno amato al punto 
da essere stati insigniti 
entrambi, nell’anno 
2000, del riconoscimen-
to civico “Il Perdonato”. 
Attraverso le molteplici 
attività nei settori più 
svariati, Marisa e Vitto-
rio hanno giocato un 
ruolo di primo piano per 
favorire la socialità nella 
comunità cittadina. Un 
tributo e un ricordo per 
chi ha avuto il privilegio 
di conoscerli, di apprez-
zarne le vivaci persona-
lità e di percorrere insie-
me un tratto di storia 
familiare e locale.  
Sta a noi, adesso, fare te-
soro di questa grande 
eredità ed esempio. 

Grande 
esempio 

Natale Scotti 
 
A tre anni dalla morte ricor-
diamo con profondo affetto 
la figura di Natale Scotti, che 
per interi decenni ha giocato 
un ruolo di primo piano nel 
mondo del ciclismo e non so-
lo. Classe 1932, la sua storia 
affonda le radici nella bottega aperta nel 1938 dallo 
zio Carlo Monghi in via Vittorio Veneto, dove inizia a 
lavorare come garzone a soli 12 anni e a cui nel 1956 
subentra nella gestione dell’attività.  
 
Passione innata 
Per tanti anni direttore sportivo del Pedale Melegna-
nese, nel 1997 l’attività si trasferisce nel quartiere 
Giardino e passa al figlio Giuseppe, a cui papà Natale 
trasmette l’innato amore per il ciclismo. Adesso tocca 
proprio a Giuseppe portare avanti la gloriosa tradi-
zione di papà Lino, il cui caro ricordo rimarrà sempre 
vivo in tutti noi e in quanti hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo. 

Anniversario
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Basta guardare le 
campagne dei 
brand di moda, 

sfogliare una rivista o 
meglio ancora scorrere 
le immagini su Insta-
gram per capire che 
qualcosa è cambiato e 
che mostrare un corpo 
curvy o banalmente 
taglie che non siano la 
38 è diventata realtà.  
 
È un cambiamento 
epocale nei canoni di 
bellezza e nell’approc-
cio alla propria indivi-
dualità, fenomeno che 
viene definito con il 
termine inglese di Body 
Positivity. Accettare, va-
lorizzare e amare il pro-
prio corpo, ma anche 
quello degli altri, è fi-
nalmente diventato il 
nuovo paradigma so-
ciale, all’insegna del-
l’inclusività e contro i 
modelli stereotipati – e 
spesso foto-ritoccati – 
delle modelle da coper-
tina.  
 
 
 
BODY POSITIVITY: 
COS’È? 
Il termine Body Positi-
vity ha cominciato ad 
essere veicolato pro-
prio sui social dalle 
modelle curvy che ri-
vendicavano con orgo-
glio la propria bellezza 
e che si schieravano 
contro il sistema delle 
sfilate che voleva le 
donne sempre più 
magre. Questo movi-
mento di opinione è 
cominciato parlando di 
taglie, ma è un approc-
cio diventato oramai 
più ampio e che ri-
guarda la propria fisi-
cità in  genere,  
abbracciando dalla di-
sabilità ad uno spettro 
completo di “difetti” 
come vitiligine, acne, 
smagliature, cellulite…  
 
Cose normalissime che 
tutte conosciamo, ma 
che si era sempre cer-
cato di nascondere. 
Il messaggio, infatti, 
oggi è uno solo, 
espresso con molteplici 
esempi: sfidare i pre-
giudizi sui corpi fem-
minili, abbattere i 
rigidi canoni di bel-
lezza della diet culture 
e considerare final-
mente tutti ugual-
mente belli nella 
propria individualità. 

Essere “normali” è fi-
nalmente bello, e con 
normalità non si in-
tende più l’essere o il 
voler apparire come 
tutti gli altri, ma sentirsi 
e mostrarsi senza reti-
cenze per ciò che si è. 
Senza sentirsi schiac-
ciati come in passato 
da modelli ideali inarri-
vabili, e completa-
mente distanti dalla 
realtà.  
  
 
 
BODY POSITIVITY 
CONTRO LA  
DISCRIMINAZIONE  
Da un lato c’è il pro-
muovere nuovi modelli 
sociali di bellezza e 
l’accettazione di 
sé come percorso psi-
cologico, dall’altro 
Body Positivity significa 
anche accettare l’altro e 
osteggiare i comporta-
menti di Body Sha-
ming, ossia di 
esclusione, ridicolizza-
zione, bullismo e razzi-
smo nei confronti di chi 
appare diverso da noi. 
 
Le battute o le defini-
zioni semplicistiche ba-
sate su stereotipi o 
aspetto fisico sono di-
ventate ufficialmente e 
finalmente politica-
mente scorrette.  
Come tutto ciò che di-
venta fenomeno di 

una strada per supe-
rarle.  
 
Non per una questione 
estetica, per la nostra 
salute e il nostro benes-
sere psico-fisico! 
Sapere che il sovrap-
peso in Italia è dila-
gante visto che un 
cittadino su due è in so-
vrappeso (dati Italian 
Obesity Barometer Re-
port 2020), non signi-
fica rassegnarsi all’idea 
che questa sia la nuova 
normalità e adeguare 
così gli standard di bel-
lezza collettivi.  
 
Migliorare la compren-
sione di cosa sia e non 
sia un fisico in salute si-
gnifica mettere in pra-
tica piani di 
educazione, di preven-
zione, supporti medici 
e psicologici e attuare 
dei protocolli per il cor-
retto Stile di Vita che 
possano ribaltare que-
sta situazione allar-
mante per il futuro del 
nostro Paese, nonché 
per il sistema sanitario 
nazionale.  
 
Body Positivity è pren-
dersi cura del proprio 
corpo e del proprio be-
nessere psico-fisico, 
farlo ogni giorno nei 
piccoli gesti, attraverso 
un corretto movimento, 
costante e regolare e se-

guendo un’alimenta-
zione varia e bilanciata. 
Significa approcciarsi a 
se stessi con positività 
e voglia di stare meglio, 
a lungo negli anni, sa-
pendo che l’obiettivo 
non è diventare delle 
modelle alte e bionde 
perché ogni persona è 
bella e unica a modo 
suo. La salute non è 
una moda o un’opi-
nione ma è il nostro 
bene più prezioso. 
  
 
 
METODO  
FIGURELLA:  
40 ANNI DI BODY  
POSITIVITY  
In Figurella promuo-
viamo uno Stile di Vita 
Sano che passa per il 
corretto movimento, la 
giusta alimentazione 
ed la conseguente con-
sapevolezza della pro-
pria forma fisica.  
 
Non ci focalizziamo sul 
peso bensì sulle mi-
sure, sapendo che il 
vero indicatore del be-
nessere e della bellezza 
non è certo un numero 
sulla bilancia e che le 
curve femminili sono il 
frutto di costituzione 
ma anche di attività fi-
sica mirata e di un ri-
modellamento che 
passa per un esercizio 
fisico personalizzato, 

BODY POSITIVITY:  
ACCETTA IL TUO CORPO E QUELLO ALTRUI!

costante e adeguato.   
 
Da 40 anni sappiamo 
che il sovrappeso è un 
indicatore visibile di 
uno Stile di Vita scor-
retto e un fattore di ri-
schio per la salute; 
risolvere il “problema 
peso” aiutando a far 
“dimagrire” le proprie 
Signore è un percorso 
complesso e profondo 
che in Figurella porta 
all’obiettivo più impor-
tante: la salute.  
 
Un corpo sano è un 
corpo in forma che fa 
movimento in modo 
corretto, mantiene la 
massa muscolare to-
nica e brucia i grassi in 
eccesso prima che si 
depositino dove non 
devono, causando tutte 
le problematiche in ter-
mini di mobilità, iper-
tensione, affaticamento 
che conseguono invece 
da eccessivi depositi 
adiposi.  
 
Body Positivity è per 
noi prima di tutto com-
battere la sedentarietà e 
far comprendere alle 
donne che il proprio 
corpo è una scatola di 
cui dobbiamo pren-
derci cura, perché ci 
consente di vivere a 
lungo e di essere dav-
vero attivi nella ma-
niera giusta.  

massa però, gli obiettivi 
assolutamente condivi-
sibili sono diventati 
uno strumento di mar-
keting per le aziende 
che nel tentativo di sov-
vertire alcuni modelli, 
ne hanno sostituiti altri, 
rendendoli oramai do-
minanti e davvero poco 
inclusivi in senso oppo-
sto. Ma c’è di più, per-
ché l’inno alla propria 
individualità può na-
scondere messaggi de-
cisamente poco salutari 
tanto quanto l’osses-
sione per la magrezza o 
le curve procaci che 
hanno imperversato 
nei decenni passati.  
  
 
 
UN APPROCCIO  
POSITIVO 
ALLA SALUTE 
Amare se stessi, accet-
tare il proprio corpo, 
imparare a volersi bene 
non significa accettare 
passivamente un so-
vrappeso importante, 
un’obesità conclamata 
o il sintomo di uno 
scorretto Stile di Vita 
quindi.  
 
Body Positivity significa 
non vergognarsi, non 
giudicare, non scher-
nire, ma anche affron-
tare delle problema- 
tiche alimentari e di 
sedentarietà e cercare 
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Alla scoperta dei personaggi che hanno giocato un ruolo di primo piano in città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nel novero degli 
artisti melegna-
nesi del secondo 

Novecento troviamo i 
fratelli Vincenzo e Anto-
nio Caminada, figli di 
Lodovico (1885-1929) e 
Giuseppina Massironi 
(1887-1923). Deceduti a 
distanza di qualche 
anno l’una dall’altro, la 
prematura dipartita dei 
genitori lascerà un in-
delebile segno sui due 
giovani fratelli rimasti 
loro malgrado orfani di 
padre e di madre. A quel 
punto la nonna paterna 
Giuseppina Martinen-
ghi (1859-1943) prese la 
saggia decisione di av-
viarli in collegio: su indi-
cazione dello zio padre 
Antonio, fu quindi 
scelto l’istituto Sale-

siano di Alassio, dove il 
nostro Vincenzo com-
pletò gli studi primari. 
La naturale predisposi-
zione per il disegno e le 
arti in genere lo porta-
rono poi a frequentare i 
corsi di disegno artistico 
alla scuola del Beato An-
gelico di Milano fondata 
nel 1921 dal monsignore 
e architetto Giuseppe 
Polvara (1884-1950). Tra 
i documenti della fami-
glia troviamo infatti un 
attestato di frequenza e 
di licenza del liceo arti-
stico alla scuola supe-
riore d’arte cristiana 
Beato Angelico di Milano 
per l’anno accademico 
1945-1946.  
L’abilitazione fu rila-
sciata in concomitanza 
della fine del servizio 
militare. Dal suo foglio 
matricolare desumiamo 
che Vincenzo Caminada 

Nelle immagini 
Vincenzo Caminada, 

il dipinto di fiori 
e l’opera a sbalzo 

fu arruolato nel Regio 
esercito italiano in data 
30 maggio 1941 con ma-
tricola 10120 nel di-
stretto di Lodi. Giunse 
poi nel servizio perma-
nente effettivo il 23 gen-
naio 1942 e per questo 
fu assegnato al Settimo 
reggimento fanteria 
Cuneo. Fu congedato 
dopo circa quattro anni 
di servizio il 15 luglio del 
1946. Negli anni a se-
guire conobbe e sposò 
con rito religioso Ange-
lica Colombo (1926-
2004) con atto datato 
due aprile dell’anno 
1951 e ufficio celebrato 
dal prevosto monsignor 
Arturo Giovenzana 
(1893-1966). Vincenzo e 
Angelica elessero il loro 
domicilio a Melegnano 
in piazza Codeleoncini 
al civico 8. Ebbero dal 
matrimonio cinque figli: 
Lodovico (1952); Maria 
Stella (1953); Giuseppe 
(1954); Costantino 
(1956) e Adele (1960). A 
completamento dei dati 
anagrafici riportiamo la 
sua dipartita avvenuta il 
sette settembre 1994 
all’età di settantadue 
anni.  

Pittore e scultore 
Dai documenti a dispo-
sizione si evince che 
Vincenzo svolse l’atti-
vità prima di assistente 
tecnico e quindi di sce-
nografo teatrale. Le sue 
prestazioni artistiche fu-
rono svolte prevalente-
mente nei padiglioni 
della Fiera campionaria 
internazionale di Mi-
lano sin dall’anno 1955. 
Vincenzo non disdegnò 
peraltro di collaborare 
con la Filodrammatica 
di Melegnano, alla quale 
prestò la sua generosa 
opera per rappresentare 
gli sfondi della Passione 
di Cristo e tante altre ri-
produzioni sceniche. Il 
nostro Caminada risultò 
iscritto alla locale asso-
ciazione dei volontari 
donatori di sangue Avis: 
in tale contesto e ruolo 
troviamo i diplomi con 
medaglia di bronzo del 
1971 e il diploma con 
medaglia d’argento del 
1973 a firma del dottor 
Gian Battista Maroni. 

L’ultimo aspetto biogra-
fico riguarda quello pu-
ramente artistico di 
pittore e scultore prima 
e a seguire quello del-
l’arte della lavorazione 
dei metalli a sbalzo ed a 
cesello, che fu la sua più 
grande passione.  
La sua attività artistica la 
possiamo dividere in 
due parti dicotomiche: 
la prima riguarda i con-
corsi e le esposizioni, la 
seconda le opere ese-
guite e lasciate sul terri-
torio. Fa parte della 
prima categoria il primo 
concorso del 1947 alla 
Biennale di arte sacra a 
Novara, dove conquistò 
un particolare e ambito 
riconoscimento. Nel-
l’anno 1973 partecipò al 
concorso internazionale 
di pittura della città di 
Foiano della Chiana. 
Vincenzo Caminada ri-
sultò altresì annoverato 
tra i quindici artisti che 
presero parte al Primo 
salone degli artisti con-
temporanei tenutosi a 
Melegnano dal 27 gen-
naio al 4 febbraio 1973. 
Il successo della prima 
edizione si ripeté anche 
nell’anno successivo, 
quando si trovò a fianco 
di altri ventisei artisti nel 
Secondo salone, che si 
svolse dal 29 dicembre 
1973 al 6 gennaio 1974. 
Infine lo ritroviamo con 
altri trentacinque artisti 
nella terza e ultima edi-
zione del Salone degli 
artisti contemporanei 
tenutosi sempre a Mele-
gnano all’Accademia 
delle arti dal 28 dicem-
bre 1974 al 6 gennaio 
1975. Nell’anno 1982 dal 
29 marzo all’8 aprile 
partecipò con una mo-
stra di pittura e scultura 
alla Bottega d’arte San-
t’Ambroeus di Milano.  
 
Artista affermato 
Negli anni Ottanta par-
tecipò a tutte le edizioni 
della Fiera nazionale del 
rame lavorato, che si 
tennero a Cortona in 
provincia di Arezzo. 
L’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di 
Cortona lo invitò sin 
dalla prima edizione 
con lettera del 4 aprile 
1981 per l’esposizione 
delle sue opere in Fiera, 
che si tenne dal 26 aprile 
al 3 maggio dell’anno 
1981. La stessa cosa si ri-
peté nelle successive 
kermesse nazionali del 

1982, 1983 e 1984 sino 
all’ultima documentata 
nel 1985. Il secondo 
aspetto degno di men-
zione è relativo alla 
creazione delle opere in 
rame a sbalzo, segnata-
mente di arte sacra. 
Nelle chiese di Mele-
gnano troviamo le sue 
opere nella Basilica mi-
nore già prepositurale 
di San Giovanni con il 
copri battistero e nella 

chiesa di San Gaetano 
della Provvidenza nel 
tabernacolo. Infinite 
sono le rappresenta-
zioni sacre al cimitero, 
tra le quali ricordiamo 
quella dedicata a Vin-
cenzo Bettoni. Cami-
nada eseguì anche 
opere di grandi dimen-
sioni, quali il portale 
della chiesa di Mignete 
e il Crocefisso di rame 
nella chiesa di Balbiano: 
a Milano troviamo in-
vece una delle sue opere 
all’ospedale Macedonio 
Melloni, mentre a Col-
turano ricopre l’am-
bone della chiesa. 
Nel dizionario biogra-
fico dei Melegnanesi del 
1999 scritto dell’Amelli 
troviamo riferite al no-
stro personaggio, que-
ste parole: (…) Camina- 
da Vincenzo, artista e 
scultore. Si è dedicato 
ancora giovanissimo 
allo studio delle varie di-
scipline delle arti figura-
tive e, dopo diverse 
esperienze pittoriche e 

La storia di Vincenzo Caminada

scultoree, si è applicato 
particolarmente alla la-
vorazione dei metalli e 
specie del rame a sbalzo 
e a cesello, raggiungendo 
con l’esperienza tecnica 
una sua forma di espres-
sione plastica pregevole, 
riconoscibile in tante 
opere di carattere reli-

gioso e profano (…). Allo 
stesso modo il critico 
d’arte Armando Brissoni 
ebbe a tracciare per Ca-
minada un particolare 
percorso artistico che 
trascriviamo di seguito: 
(…)  Il linguaggio è si-
curo e si articola fra fi-
gure e figurazioni 
robuste. Caminada è un 
artista ed è un uomo che 
lavora coll'intelligenza 
dell'artista ma colla 
mano dell'artigianato 
(…). Ho visto molti la-
vori del Caminada e 
molti disegni che ho 
sempre trovati lineari. 
Mai un tratto brusco e 
interrotto e una ondula-
zione svenevole. Cami-
nada rifà continua- 
mente quelle figure rap-
presentando e fantasti-
cando quella realtà che 
soltanto a lui piace (…).  
 
Fonti e consultazioni: 
Elenco opere in rame la-
vorato; Carte di famiglia 
in copia presso Archivio 
Storico Palmisano. 

Pagina 
storica 
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Esposizione di grande livello sino al 3 marzo alla palazzina Trombini

Luciano Passoni 
 
 

Una sede storica, 
la palazzina 
Trombini, e una 

mostra epica per la città 
di Melegnano, che rivela 
nel suo tema l’essenza 
di un percorso: “L’Arte 
rivela il segreto delle co-
se. Mappe, mitologie, 
volti.” E’ il curatore 
Giorgio Bedoni, psichia-
tra e docente dell’Acca-
demia di Brera, ad en-
trare nello specifico del 
percorso espositivo, che 
sarà visitabile sino al 3 
marzo il venerdì dalle 
15.30 alle 19.30, il sabato 
e la domenica dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 19.30. “La mostra 
vede la presenza di 70 
opere fra dipinti, grafi-

che e sculture di 30 arti-
sti fra i grandi maestri 
del Novecento - sono le 
sue parole -: a partire da 
Kandinsky, Picasso e Mi-
rò, con gli autori con-
temporanei, gli artisti vi-
sionari dell’Art Brut 
italiana e internazionale 
e, per la prima volta in 
Italia, le rappresentanti 
dell’arte tribale dell’In-
dia”. 

L'esposizione compren-
de inoltre un'opera dello 
scultore melegnanese 
Vitaliano Marchini, a ri-
marcare una vocazione 
artistica cittadina che 

può confrontarsi a livel-
lo nazionale e non solo. 
In apposite stanze te-
matiche le opere dialo-
gano per affinità di ge-
neri e linguaggi, 
esplorando l’inquieta vi-
talità degli artisti, i diver-
si sguardi sul mondo tra 
il passato e i temi di bru-
ciante attualità. Tutte 
sono corredate da pan-
nelli espositivi che gui-
dano il pubblico nelle 
visite: il tutto è reso pos-
sibile grazie alla sinergia 
con l’amministrazione e 
le locali organizzazioni 
di volontariato, che negli 
orari d’apertura saranno 
presenti con gli studenti 
di Brera. 
 
Serate evento 
Il sindaco Vito Bellomo 
rivendica l’orgoglio di 

Picasso in mostra a Melegnano

Nell’immagine 
di Andrea Canali 

il sindaco Bellomo 
con il quadro  
di Kandinsky 

e Giorgio Bedoni 
con l’opera  

di Picasso 

ospitare mostre di que-
sto livello per valorizzare 
la città, i suoi principali 
artisti e i luoghi storici. 
“Non è casuale la scelta 
della palazzina Trombi-
ni - ribadisce il vice-sin-
daco e assessore alla 
cultura Simone Passeri-
ni -, che dal 1887 rac-
conta la storia di intere 
generazioni di melegna-
nesi”. All’interno della 
mostra è previsto uno 
spazio-atelier dedicato 
all’attività artistica, 
mentre a corredo del-
l’esposizione si svolge-
ranno quattro serate 
evento, durante le quali 
si intrecceranno storia 
dell’arte, musica e poe-
sia.  
Tutte con inizio alle 21, il 
primo febbraio è in pro-
gramma una conversa-
zione-concerto con lo 
stesso Bedoni, Sarah 
Stride alla voce e percus-
sioni e Alberto Turra alla 
chitarra elettrica. Il 15 
febbraio Bedoni dialo-
gherà con il musicologo 
Luca Bragalini e il 22 con 
la storica dell’arte Carla 

30 artisti 
e 70 opere 

Una busta rara 
Una grande Busta 
(nella foto) diretta 
alla Spezia il 
10.07.1863, con 
Affrancatura mi-
sta composta da 
80 cent. giallo 
arancio e 10 cent. 
bistro di Sarde-
gna. Unico caso noto di utilizzo dell’80 cent. su do-
cumento diretto all’interno del Regno all’Illustrissi-
mo Signore, il sig. Gio. Pasquale, Segretario Capo 
Della Sotto Prefettura del Circondario di Levante. 
Rarità.    GianEnrico Orsini 

La rubrica dei filatelici

Burani. Da segnalare in-
fine il 29 febbraio il dia-
logo con Guido Oldani, 

poeta originario di Me-
legnano e fondatore del 
realismo terminale. 

Ci scrive Daniella M. “… il Castello di 
Melegnano aveva dei sotterranei?” 
 
Il castello Visconteo Mediceo di Me-
legnano non ha né segrete né sotter-
ranei a differenza del Castello Sfor-
zesco di Milano e di altri manieri. Le 
planimetrie, tratte dalla tesi di laurea 
degli Architetti Paolo Lazza e Cristia-
no Mazzi, che ringraziamo per aver-
cele messe a disposizione, mostrano 
l’assenza di locali ipogei anche se 
qualche decennio fa è stata rinvenu-
ta una piccola stanza interrata adia-
cente il parco, probabilmente adibi-
ta a piccola cantina.  
 
Patrimonio di tutti 
Anche nei pressi del locale del poz-
zo, recentemente recuperato e ria-
perto al pubblico, lungo la parete 
d’ingresso del cortile piccolo, è pos-
sibile osservare la presenza di un ar-
co che suggerirebbe la potenziale 
esistenza di una stanza sottostante. 
Sono solo ipotesi, dei “messaggi in 

I sotterranei 
del castello 

Esistono 
davvero? 

Lo sapevate che?

Nell’immagine 
le planimetrie 

del castello 

bottiglia” che affidiamo ai futuri stu-
di su questo affascinante monu-
mento, che mai smette di stupirci e 
di svelarsi anche a distanza di cinque 
secoli. Un patrimonio di tutti, la no-
stra storia, che vogliamo trasmettere 

alle prossime generazioni. 
 
E voi avete domande o curiosità sulla 
storia della nostra città? Scrivete a 
prolocomelegnano@gmail.com 
Alla prossima storia! 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

Conoscere
Nel vortice delle esperienze 

l’individuo acquisisce il potere conoscitivo. 
L’ignoranza provoca errori comportamentali. 

Conoscere fa meglio capire, 
considera con indulgenza gli sbagli altrui, 

tiene conto dei bisogni del prossimo 
tra i quali l’esigenza di essere amato 

ed amare è principio di armonia e accordo. 
Sapere con coscienza è capacità di organizzare  

il quotidiano in senso benevolo, 
che si rifletterà via, via verso i popoli, 

nella luce dell’unione 
capace di portare pace, 

camminando sulla strada 
che conduce all’amore Universale. 

Matilde Zanzola 

L’angolo della poesia
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Storie di sport - Tempo libero ilMelegnanese

Stefano Cornalba 
 
 

“È l’omaggio do-
veroso nei 
confronti di un 

grande meregnanin, che 
tanto ha fatto per la co-
munità locale da molte-
plici punti di vista”. 
L’88enne Sergio Vicardi 
racconta così il libro 
commissionato allo sto-
rico Vitantonio Palmisa-
no, che racconta la vita 
del fratello Angelo 
(1936-2006), il mitico 
ginnasta vincitore della 
medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi del 1960 a Ro-
ma.  

“Con la figlia di Angelo 
Paola ci pensavamo da 
tempo, finalmente è ar-
rivata la volta buona - af-
ferma orgoglioso -: è na-
to così il libro dato alle 

stampe in questi giorni, 
che ripercorre la carriera 
sportiva di uno tra i più 
grandi sportivi della sto-
ria di Melegnano”. Come 
racconta Palmisano nel 
libro edito da Gemini 
Grafica, quella di Angelo 
Vicardi è sempre stata 
una carriera ai massimi 
livelli: dopo aver militato 
in gioventù alla Virtus et 
Labor, nel 1954 a soli 17 
anni partecipò ai Mon-
diali di ginnastica. Rap-
presentò l’Italia in due 
Olimpiadi (Roma 1960 e 
Tokio 1964) e in tre cam-
pionati mondiali. Con-
quistò la medaglia d’oro 
in varie edizioni dei Gio-
chi del Mediterraneo e 
fu campione italiano as-
soluto nel 1959.  
 
Grande carriera 
Terminata la carriera di 
ginnasta, fondò la Gin-
nastica Melegnano 75 e 
rimase nell’ambiente 
come tecnico, giudice e 
dirigente, chiudendo il 
cerchio ideale di una vi-
ta spesa al servizio della 

Un libro sul mitico ginnasta Vicardi 

Nell’immagine 
l’88enne Sergio 

mostra orgoglioso 
il libro del fratello 

Angelo Vicardi 

Commissionato dalla figlia Paola e dal fratello Sergio, è stato scritto dallo storico Palmisano

ginnastica. Nel 2005 il 
Coni gli conferì il massi-
mo riconoscimento del-
la Stella d’argento per 
aver contribuito alla 
crescita dello sport ita-
liano. Ancora oggi i me-
legnanesi lo ricordano 
per l’accoglienza che gli 
fu riservata quando, alla 

fine del giugno 1960, 
tornò a casa dopo aver 
vinto la medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi di 
Roma.  
Ne è testimone proprio 
il fratello Sergio quando, 
accolto a Milano dal 
presidente Gino Corbel-
lini con l’ultimo istrut-

tore alla Virtus Angelo 
Marzi, Angelo Vicardi 
venne accompagnato in 
treno alla stazione di 
Melegnano. Arrivato at-
torno alle 19, venne por-

tato in trionfo dallo sca-
lo ferroviario all’orato- 
rio, dove continuò la fe-
sta alla presenza delle 
massime autorità civili e 
religiose. I libri sono di-
sponibili all’edicola di 
via Roma e in numero li-
mitato nella sede del 
“Melegnanese” nel piaz-
zale delle Associazioni, 
dove è aperta il giovedì e 
il sabato dalle 10 alle 12. 

Una vita 
per lo sport 
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Ruota panoramica 
sino al 10 marzo 
Alta ben 26 metri, sarà attiva sino al 10 marzo la ruo-
ta panoramica nella centralissima piazza Vittoria 
all’ombra del castello. Promossa dal Comune con la 
società IX Miglio eventi guidata da Raffaele Modini, 
la ruota panoramica illuminata sarà attiva dal lunedì 
al venerdì dalle 15 alle 22, il sabato e la domenica 
dalle 11 alle 22.30.  
 
Alta 26 metri 
Salendoci sopra sarà dunque possibile ammirare la 
città dall’alto: come ribadito anche in questi giorni 
nel dal sindaco Vito Bellomo, l'obiettivo è quello di 
rendere sempre più attrattiva Melegnano sull'intero 
territorio.  

All’ombra del castello

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 16 e 
23 febbraio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 

Facebook - Quindicinale il Melegnanese 
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amministrazione@ilmelegnanese.it 
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Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,

VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 300

VILLE VENETE
CON NAVIGAZIONE
DEL "BURCHIELLO"

& PADOVA
15 — 16 GIUGNO 2024

NAPOLI, CAPRI E
COSTIERA AMALFITANA
29 MAGGIO — 2 GIUGNO 2024

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,
VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 850

Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.


